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PROEMIO

DI  VESPASIANO

A  LUCA  D'ANTONIO  DE  GL'  ALB1ZI

IN  PIÙ  VITE  DA  LUI  COMPOSTE.

A
Vendo  penfato  più  volte  meco  medefimo,  quanti  Uomini  fingulari  fono  

flati  ne  tempi  partati,  e  ne  prefenti  ,  i  quali  per  non  effere  flati  man ­

dati  a  memoria  delle  lettere  , fono  flati  quafi  dimenticati  , e  di  loro  

non  è  memoria  niuna  , effendo  flati  nella  vita  loro  in  tanta  reputa ­

zione  ,  che  fono  flati  ornamento  alle  Patrie  loro  , donde  anno  origi ­

ne  ,  el  Amile  alle  Cafe  , e  alle  Famiglie  loro  ,  dando  loro  perpetua  fama  ,  e  re ­

putazione  ,  mediante  loro  fingulari  virtù  . Vedefl  che  nella  Romana  Repubblica-  

tutte  le  Famiglie  nobili  vi  fono  flate  , anno  prefo  il  nome  da  fingulari  Uomini  

anno  avuto  in  cafa  loro  ;  avendo  avuto  quella  Repubblica  copia  di  Scrittori ,  fono  

le  cofe  loro  in  grandiffìraa  fama  ,  e  reputazione  . Avendo  dunque  conofciuto  quan ­

ta  fatica  fia  quella  del  comporre  , e  da  più  è  flata  lafciata  per  la  fua  difficultà ,  

e  maffìme  veduto  non  effere  flimata  ,  ne  premiata  come  fi  converrebbe  a  tanta  

fatica  ;  ionci  ancora  di  quelli  ,  che  Hanno  3 per  non  volere  capitare  al  giudicio  di  

quelli  ,  che  fon  più  torto  volti  al  biafimare  ,  che  al  fare  . Io  adunque  conofciuto,  

che  lo  1er  vere  è  alieno  dalla  mia  profeffìone  , e  fappiendo  , che  per  quella  ca ­

gione  non  porto  effere  biafimato  , ma  più  torto  lodato  da  quelli  giudicheranno  

fanz ’  alcuna  partione  ;  e  per  quello  ho  comporto  più  Vite  , per  via  d ’ un  brieve_»  

Commentarlo  d ’ Uomini  fingulari  fono  flati  ne  prefenti  tempi,  ed  è  flata  quella —  

compofizione  affai  difficile  ,  avendo  a  fare  ogni  cofa  per  forza  di  memoria  ,  fanza  

avere  chi  immitare  . Le  Vite  ho  comporto  nel  modo  detto  , pigliando  folo  le_»  

cofe  principali  di  quello  anno  fatto  . La  prima  Vita  farà  quella  di  Papa  Eugenio ,  

nel  quale  furono  tante  fingulari  virtù  ,  e  per  quello  fi  vede  come  vogliono  effer  

fatti  i Pontefici  ; farà  l ’ altra  Vita  quella  di  Papa  Niccola  ,  che  immitò  affai  Papa».  

Eugenio  , fendo  flato  fatto  Cardinale  da  lui  morto  da  tante  lue  inaudite  virtù  .  

Alle  Vite  di  quelli  due  Pontefici  m ’ è  paruto  aggiugnere  un  degniflìmo  Re  fu  ne  

tempi  loro  . Quello  fu  il  Re  Alfonfo  nato  della  principal  Cafa  abbino  i  Crifliani,  

e  furono  in  lui  , come  fi  vedrà  per  la  Vita  fua  , infinite  fupreme  virtù  . Pollo  

ebbi  fine  alle  dette  Vite,  penfai  a  chi  io  le  doveffe  indirizzare,  che  avelie  qual ­

che  giudizio  , e  che  gullaffe  tanta  fatica  . Non  trovai  niuno  , nel  quale  follerò  

tante  laudabili  condizioni  ,  quante  fono  in  te  . In  prima  per  effere  tu  nato  di  no-  

biliflimi  Parenti  quanti  fieno  flati  ,  e  fieno  in  Firenze  . Aggiugnefi  l ’ effer  tu  non  

meno  nobile  di  coflumi  , e  d ’ infinite  virtù  , che  s ’ aggiugne  alla  Nobiltà  della-  

Cafa  tua  ,  come  è  detto  , e  come  fi  vede  ,  la  Cafa  tua  è  Hata  quella ,  che  tem ­

pre  ha  attefo  a  confervare  il  buono  flato  della  fua  Città  . Delle  Vite  non  diro  

nulla  , perchè  leggendo  quelle  conofcerai  quanta  forza  abbino  avuto  le  loro  fin ­

gulari ’  virtù  . Sicché  adunque  con  buono  e  lieto  animo  riceverai  quello  mio  pic-  

ciol  dono  ,  il  quale  benché  in  verità  lia  piccoliffìmo  , tu  debbi  riceverlo  allegra ­

mente  ,  perchè  dal  tuo  puro  ,  e  vero  amico  t ’ è  flato  mandato  .
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